
Siracusa.  Agon,  processo  a
Elena domani sera al Teatro
Greco: artefice o vittima?
Sarà  Elena,  la  regina  di  Sparta,  l’imputata  di  Agon,  il
processo simulato in programma domani sera alle 21 al Teatro
Greco di Siracusa. Artefice o vittima della guerra di Troia?
Questa la domanda intorno a cui si svilupperà il processo.
L’evento si tiene al Teatro Greco dal 2009. Ad organizzarlo
sono Fondazione Inda, The Siracusa International Institute for
Criminale  Justice  and  Human  Rights,  associazione  Amici
dell’Inda e Ordine degli Avvocati di Siracusa.
Sul banco degli imputati, accusata di alto tradimento e di
intelligenze con lo straniero a scopo di guerra, sarà proprio
Elena, che nella Stagione 2019 al Teatro Greco di Siracusa è
interpretata nelle Troiane di Euripide con la regia di Muriel
Mayette-Holtz da Viola Graziosi, e nell’Elena di Euripide da
Laura  Marinoni  che  nello  spettacolo  diretto  da  Davide
Livermore interpreta una regina di Sparta rimasta fedele e
innamorata del marito Menelao dopo essere stata trasportata in
Egitto  per  volere  della  dea  Era.  Nel  corso  del  processo
simulato, Viola Graziosi interpreterà la Elena sotto giudizio
mentre Laura Marinoni sarà il testimone della difesa potendo
così  esprimere  i  sentimenti  di  una  regina  di  Sparta  che
desidera solo ricongiungersi con il proprio sposo.
Testimone dell’accusa sarà invece un’altra grande primadonna
del teatro italiano, Maddalena Crippa, che nelle Troiane è la
regina  Ecuba.  L’ex  magistrato  Gherardo  Colombo  sosterrà
l’accusa contro Elena, Vittorio Manes, avvocato e professore
ordinario  di  Diritto  penale  all’Università  di  Bologna
ricoprirà invece i panni del legale difensore della regina di
Sparta davanti alla giuria presieduta da Livia Pomodoro, ex
presidente del Tribunale di Milano, e composta da Giuseppina
Paterniti  Martello,  direttrice  del  Tg3  e  Loredana  Faraci,
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docente all’Accademia delle Belle arti di Roma. Come ogni
anno, dopo il dibattimento la giuria popolare, costituita dal
pubblico  che  seguirà  il  processo,  esprimerà  il  proprio
giudizio  di  condanna  o  assoluzione  nei  confronti
dell’imputata.
Due  i  capi  di  imputazione  nei  confronti  di  Elena:  alto
tradimento (articolo 90 della Costituzione) e intelligenze con
lo straniero a scopo di guerra (articolo 243, II comma del
codice penale) per aver, quale regina di Sparta, pregiudicato
gli interessi nazionali, seducendo Paride, principe di una
potenza  straniera,  spingendolo  ad  unirsi  a  lei  fuori  dal
matrimonio ed a portarla con sé nella città di Troia cosi
ponendo in essere atti ostili contro la citta di Sparta in
quanto lesivi dell’onore e del prestigio del re Menelao. Con
l’aggravante  dell’essersi,  quale  conseguenza  di  tali  atti,
effettivamente verificatasi tra le città di Sparta e di Troia
una guerra durata dieci anni e conclusasi con la completa
distruzione  della  città  di  Troia  e  l’uccisione  o  la
deportazione di tutti i suoi abitanti. In Sparta e Troia, in
data antecedente e prossima il 1194 Avanti Cristo.
Prima  dell’inizio  del  dibattimento,  l’associazione  Amici
dell’Inda, guidata dall’avvocato Giuseppe Piccione, nominerà
socio onorario il grecista Sebastiano Amato, presidente della
Società  Siracusana  di  Storia  Patria  ed  ex  componente  del
consiglio  d’amministrazione  della  Fondazione  Inda,  e
consegnerà  alle  attrici  Marial  Bajma  Riva,  interprete  di
Cassandra nelle Troiane, e Viola Marietti, Teucro in Elena di
Euripide e Lampitò nella Lisistrata che sarà in scenda dal 28
giugno al 6 luglio con la regia di Tullio Solenghi, il premio
come migliori giovani attrici esordienti al Teatro Greco. Il
riconoscimento è intitolato a Enrico Di Luciano, fondatore e
primo presidente dell’associazione Amici dell’Inda.
La  serata  sarà  aperta  dai  saluti  di  Mariarita  Sgarlata,
consigliere  delegato  della  Fondazione  Inda,  Ezechia  Paolo
Reale,  segretario  generale  del  The  Siracusa  Institute,
Francesco  Favi,  presidente  dell’Ordine  degli  Avvocati  di
Siracusa  e  Giuseppe  Piccione,  presidente  dell’associazione



Amici  dell’Inda.  A  introdurre  il  dibattimento  l’avvocato
Michele  Consiglio,  magistrato  della  Corte  d’Appello  di
Catania.
Oltre al pubblico delle rappresentazioni classiche che alle 19
assisterà alle Troiane di Euripide e che potrà fermarsi in
cavea, seguiranno lo scontro giuridico tra accusa e difesa,
con  ingresso  libero,  anche  gli  spettatori  e  gli  avvocati
interessati al processo contro la regina di Sparta.

Siracusa.  Condomini
degradati, una mozione per la
messa in sicurezza
I  consiglieri  comunali  del  Movimento  5  Stelle,  Roberto
Trigilio e Silvia Russoniello, hanno presentato una mozione
con cui invitano l’amministrazione a recepire la nuova norma
sulla messa in sicurezza degli edifici condominiali degradati
o ubicati in aree degradate.
“Nel decreto Sblocca–cantieri è stato inserito un articolo che
prevede  l’obbligo  per  il  Sindaco  del  Comune  in  cui  siano
ubicati edifici condominiali dichiarati degradati dal Comune
stesso, di richiedere all’autorità giudiziaria la nomina di un
amministratore  che  assuma  le  decisioni  indifferibili  e
necessarie  in  funzione  sostitutiva  dell’assemblea
condominiale”,  spiega  Trigilio,  primo  proponente.
“La richiesta può essere effettuata nelle situazioni in cui
non un condominio non assuma spontaneamente i provvedimenti
necessari per l’amministrazione della cosa comune o non si
formi  una  maggioranza,  ovvero  se  la  delibera  assembleare
adottata non viene poi eseguita”, aggiungo i due consiglieri
pentastellati.
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Per  queste  ragioni,  Russoniello  e  Trigilio,  chiedono
all’amministrazione  di  individuare  i  condomini  degradati  o
inadempienti e dichiararne, con ordinanza, la situazione di
pericolo affinché si possano mettere in sicurezza in tempi
rapidi

Guasto  in  discarica  e  stop
alla  raccolta  a  Siracusa:
Sicula  Trasporti,  “stiamo
risolvendo”
Non  dovrebbe  durare  oltre  domani,  20  giugno,  lo  stop  al
conferimento ed alla raccolta dell’indifferenziata a Siracusa.
Il guasto ad un “tamburo” lungo 12 metri e del peso di tre
tonnellate che “setaccia” i rifiuti separandoli per dimensioni
– che ha causato la chiusura della discarica di Lentini, dove
conferisce anche Siracusa – è in fase di riparazione. Pezzo
guasto sostituito, sono in corso di avviamento gli ultimi
accorgimenti e il collaudo. Previsione di riapertura della
discarica  entro  le  prossime  24  ore.  “Siamo  una  delle
pochissime aziende che ha pezzi di ricambio in sede, un’altra
struttura  avrebbe  impiegato  diversi  mesi  per  risolvere  il
problema – spiega Marco Morabito della Siciliana Trasporti
intervistato  dall’Ansa  –  da  tempo  chiediamo  ai  Comuni  di
ridurre  i  rifiuti  che  conferiscono  e  adesso  aumenteranno
ancora di più in vista dell’estate e dell’arrivo dei turisti
che numerosi affollano la nostra isola. Una ricchezza, ma
anche un problema ambientale”.
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Emergenza  rifiuti,  ordinanza
urgente:  non  buttate
indifferenziato per 24 ore
Sono ore caldissime per la raccolta rifiuti a Siracusa. Il
primo  effetto  dello  stop  al  conferimento  della  spazzatura
indifferenziata del capoluogo nell’impianto Sicula Trasporti è
una ordinanza urgente del sindaco con cui si vieta da oggi e
per almeno altre 24 ore di conferire rifiuti indifferenziati.
È  vietato  esporre  o  depositare  nei  cassonetti  rimasti  su
strada spazzatura indifferenziata.
Il  divieto  vale  per  le  utenze  domestiche  e  quelle  non
domestiche. Se lo stop dovesse prolungarsi, Siracusa rischia
di  ritrovarsi  in  emergenza  rifiuti,  in  uno  dei  periodi  a
maggiore affluenza turistica.
Per  far  rispettare  il  divieto,  mobilitata  la  Polizia
Municipale  e  persino  gli  ispettori  comunali  ambientali
volontari.
Per cercare di contenere l’emergenza è davvero importante la
collaborazione di tutti i cittadini, pur nella complessità del
caso.

Siracusa.  Problema
all’impianto di conferimento:
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sospesa  la  raccolta
dell’indifferenziata
Stop  alla  raccolta  dell’indifferenziato  delle  utenze,
domestiche e non domestiche, a Siracusa. Stop allo svuotamento
dei cassonetti stradali e stop anche alla bonifica di micro e
macro discariche. Il servizio di Igiene Urbana, insomma, viene
interrotto per alcuni giorni. Questo per via di “un problema
all’impianto  di  Sicula  Trasporti  dove  viene  conferita  la
frazione  indifferenziata  del  Comune  di  Siracusa”.
Comunicazione secca quella partita questa mattina da Tekra. 
Si tratta di una sospensione. Per quanto tempo il servizio
rimarrà in “stand by” non è ancora noto. La Tekra puntualizza
che  “l’azienda  è  al  lavoro  per  garantire  soluzioni  che
limitino al massimo i disagi per la cittadinanza”. Il problema
consistere in un guasto ad una linea di trattamento sulle 4
attive nell’impianto. Essendosi fermata, non sarebbe possibile
accettare  tutti i rifiuti indifferenziati.

Siracusa.  Nuovo  ospedale,
Prestigiacomo a Razza: “Prima
dell’area  si  definisca  la
tipologia”
Una lettera aperta, indirizzata all’assessore regionale alla
Sanità, Ruggero Razza. L’ha scritta la parlamentare Stefania
Prestigiacomo,  alla  luce  di  quanto  emerso  rispetto  alla
vicenda legata all’individuazione di una nuova area per la
costruzione  del  nuovo  ospedale.  “Da  mesi-  esordisce  la
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deputata  di  Forza  Italia-  giriamo  attorno  al  cuore  del
problema e la Regione fa finta di non capire, derubricando la
questione  a  una  querelle  fra  sindaci  del  comprensorio,
peraltro  colpevolmente  alimentata.Ho  letto  le  sue
dichiarazioni fantasiose sul fatto che il nuovo ospedale di
Siracusa possa essere “progettato e costruito per essere in
fretta  un  DEA  di  II  livello”,  ipotizzando  una  futuribile
“promozione”  della  struttura-dice  ancora  Prestigiacomo-
La questione del nosocomio di Siracusa non può che essere
affrontata  all’interno  della  definizione  della  rete
ospedaliera regionale che oggi prevede che i tre ospedali di
II  livello  del  bacino  Catania-Siracusa-Ragusa  siano  tutti
concentrati nel cuore di Catania”. Per Prestigiacomo, dunque,
la realtà è un’altra. “E’ quella di un vassallaggio- dice la
deputata siracusana- in materia di assistenza ma anche di tipo
economico di Siracusa nei confronti di Catania. Le abbiamo già
dimostrato, attraverso i dati del portale della Regione, che
la sanità siracusana conta 45 milioni di euro di mobilità
passiva, cioè di cure fatte fuori provincia, e di questi ben
33 milioni sono andati nella casse delle strutture sanitarie
di Catania.
Siracusa vive una situazione insostenibile, con un ospedale
del dopoguerra ormai assolutamente inadeguato, che deriva da
una  politica  sanitaria  “colonizzatrice”  fatta  a  spese  dei
siracusani. Da noi venivano mandati i medici meno bravi da
Catania, la nostra sanità fungeva da camera di compensazione
di problematiche che riguardavano equilibri diversi e non la
salute  degli  utenti  del  territorio.Oggi  -prosegue  Stefania
Prestigiacomo- non si può più rinviare un impegno urgente per
sanare colpe storiche, che questa giunta regionale tuttavia
non  sta  sanando  anzi  perpetuando.  Il  nuovo  ospedale  di
Siracusa non può partire come presidio di I livello. Se non
vogliamo prenderci in giro, va subito chiarito – concretamente
e  non  con  dichiarazioni  alla  stampa  –  che  l’ospedale
finanziato, progettato e realizzato a Siracusa sarà di II
livello e come tale deve essere previsto nel progetto di rete
ospedaliera. E questo deve accadere prima che si definiscano



area e progetti. Se si vuole essere credibili”. Prestigiacomo
parla poi di “gioco furbo sulla salute dei cittadini”. Chiede
un  atto  di  “giustizia  e  buon  governo”,  partendo  dalla
definizione del tipo di ospedale da realizzare e discutendo
solo dopo del resto.

Siracusa. Le perplessità dei
capigruppo  sulla  scelta
dell’area  per  il  nuovo
ospedale
Il tema nuovo ospedale e la novità rappresentata dalla super-
perizia  commissionata  dall’Asp  di  Siracusa  sono  stati  al
centro della riunione dei capigruppo del Consiglio comunale.
Il  dibattito  sull’area  su  cui  realizzare  la  struttura
sanitaria  per  ora  non  approda  in  aula.
I capigruppo hanno deciso di chiedere un approfondimento con
una  riunione  supplementare  allargata  anche  al  sindaco  di
Siracusa ed al direttore generale dell’Asp. Non dovrebbero
comunque  trascorrere  molti  giorni  prima  di  questo  nuovo
incontro, nel corso del quale dovranno essere chiariti alcuni
punti che hanno sollevato alcune perplessità. Tra questi la
natura  stessa  della  perizia  che  non  potrebbe  essere
considerata di per sè un atto o un provvedimento da cui può
scaturire un procedimento come quello della indicazione di una
nuova  area  (o  conferma  della  già  scelta)  per  il  nuovo
ospedale. Non solo: ci sarebbero anche diverse perplessità su
quella che per alcuni sarebbe una forzatura. Nella relazione
dell’Asp si lascia trasparire la volontà di costruire una
struttura pronta per diventare Dea di II livello quando oggi
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il  piano  regionale  assegna  a  Siracusa  solo  un  Dea  di  I
livello. Una promozione “promessa” che però non sarebbe basata
su  alcun  documento  regionale  a  conferma  oltre  alla  buona
volontà  ed  alle  dichiarazioni  del  governo  attualmente  in
carica. Basare il cambio di scelta su di una prospettiva ad
oggi non confortata da fatti avrebbe fatto storcere il naso a
più di un consigliere. Ecco perchè si è resa necessaria la
convocazione  anche  del  sindaco  e  del  direttore  Ficarra.
L’ufficio  di  presidenza  si  è  subito  messo  a  lavoro  per
individuare a breve una nuova data per l’incontro.

Siracusa.  Rottamazione  di
tasse e multe locali, verso
l’approvazione finale
Il collegio dei revisori legali ha depositato oggi all’Ufficio
di presidenza del Consiglio comunale il proprio parere sul
regolamento  per  la  definizione  agevolata  dei  tributi  non
versati al Comune fino al 2017 e per i quali è stata già
emessa ingiunzione di pagamento. E’ la cosiddetta rottamazione
ter, estesa alle multe ed alle tasse locali notificate dal
2000 al 2017.
Il documento è stato immediatamente inviato alla commissione
Bilancio  e  Tributi  per  il  rilascio  del  suo  parere  e  per
eventuali emendamenti, passaggio che precede la discussione in
consiglio comunale per l’approvazione finale. A chiedere la
trattazione del tema in aula era stato lo scorso mese di
maggio  il  Movimento  5  Stelle,  con  i  consiglieri  Roberto
Trigilio,  Chiara  Ficara,  Silvia  Russoniello  e  Francesco
Burgio.
I  revisori  legali  hanno  espresso  parere  favorevole  al
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regolamento ma con un invito a rivedere i termini per la
presentazione delle istanze, previsto per il 15 luglio, che
sarebbe incompatibile con i tempi per l’approvazione della
proposta, entro l’1 luglio, e di pubblicazione della stessa.
Lunedì  alle  9  conferenza  dei  capigruppo  per  definire  la
trattazione del tema in aula.
La  proposta,  stilata  dall’Ufficio  tributi,  riprende  i
contenuti del “decreto crescita” e fissa l’iter per pagare
senza  sanzioni  ed  interessi,  e  con  la  possibilità  di
rateizzarli, i tributi non versati ma gravati da ingiunzione.
Sarà  possibile  sanare  anche  i  tributi  già  in  corso  di
pagamento prima del decreto del Governo e quelli per i quali
c’è pendente una lite davanti all’autorità giudiziaria.

Siracusa. Tartarughe marine e
come  rispettarle:  corso  per
gestori  lidi  all’Amp
Plemmirio
Siracusa si prepara ad accogliere le tartarughe marine con un
appuntamento programmato dall’Area Marina Protetta Plemmirio.
Lunedì 24 giugno alle 10, la sala “Ferruzza-Romano” della sede
dell’AMP  ospiterà  un  corso  gratuito  di  formazione,  della
durata  di  un’ora,  rivolto  principalmente  agli  operatori
ecologici, impegnati nella pulizia delle spiagge del litorale
della provincia di Siracusa, e ai gestori dei lidi.
Il corso sarà tenuto da Oleana Olga Prato, operatrice del
“Progetto Tartarughe” e del “Progetto Life Euroturtles” e sarà
incentrato  sul  riconoscimento  delle  tracce  della  Caretta
caretta, la più diffusa tra le specie di tartarughe marine del
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Mediterraneo.
“Visto che le tartarughe marine hanno ripreso a popolare il
nostro mare e a scegliere le nostre spiagge come luogo di
nidificazione – afferma la presidente dell’ AMP del Plemmirio,
Patrizia Maiorca – è importantissimo riconoscerne le tracce e
fare sì che i nidi vengano protetti. Fondamentale chiarire
come la normativa non preveda in alcun modo la chiusura della
spiaggia o preclusioni ai bagnanti. Per i gestori dei lidi, e
per tutto il territorio siracusano, il ritorno della Caretta
caretta è una considerevole opportunità dal punto di vista
turistico, sono certa che il lido o la spiaggia che potrà
fregiarsi della dicitura “Spiaggia delle Tartarughe” vedrà un
notevole incremento delle sue presenze. Ringrazio caldamente
la  dottoressa  Oleana  Olga  Prato  per  la  sua  passione  e
disponibilità”.

Siracusa.  Differenziata,  il
“caso”  Tiche:  alcuni
condomini  lasciati  senza
carrellati
Ancora  un  nuovo  caso  per  il  sofferto  sistema  di  raccolta
differenziata a Siracusa. Mentre si prova a far decollare il
porta a porta nel quartiere Tiche, si scopre che in alcune
zone  del  rione  non  sono  stati  forniti  ai  condomini  i
carrellati per poter conferire i rifiuti, nonostante siano
stati tolti i cassonetti dell’indifferenziato dalla strada. E
così non c’è alternativa alla spazzatura in strada.
A confermare l’esistenza del problema è anche il comandante
del  nucleo  Ambientale  della  Polizia  Municipale.  “A  giorni
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saranno consegnati. Non so perchè non sono stati messi subito
a disposizione. Ed ho anche chiesto a Tekra perchè non sono
stati messi a disposizione i calendari della differenziata a
Tiche”. E cita il caso di viale Santa Panagia 105, dove le
bonifiche straordinarie sono all’ordine del giorno anche per
questo motivo.
La  distribuzione  di  carrellati  e  mastelli  doveva  essere
completata nella prima fase di gestione del servizio. Ma tra i
tanti inghippi tra ricorsi, contratti annullati e gare da
rifare finirono anche i kit per differenziare. Il Comune di
Siracusa  ha  tentato  quindi  la  soluzione  “in  house”,
acquistando i mastelli e i carrellati che servivano per poter
fornire le utenze. Ma sul fronte distribuzione non è andata
come  si  pensava.  E  così  c’è  chi  deve  per  forza  di  cose
lasciare i sacchetti per terra, davanti casa. Una tentazione
per  chi  non  cerca  altro  che  una  scusa  per  lasciare  la
spazzatura  in  strada.
Sul fronte del contrasto all’abbandono di spazzatura, si sta
giocando  la  carta  dei  controlli  incrociati  soprattutto  in
Ortigia e Borgata. “Ma possiamo incrociare dati comunali, non
altre  utenze.  Per  le  quali,  peraltro,  i  tempi  si
allungherebbero a dismisura prima di riuscire ad individuare
qualcosa”. Restano come deterrenti multe e fototrappole che
non paiono però spaventare più di tanto. Perchè se è vero che
i ricorsi presentati contro le sanzioni sarebbero circa il 20%
delle contravvenzioni elevate, sarebbe interessante capire se
il  restante  80%  è  stato  pagato.  Quanto  alle  telecamere,
stratagemmi  quasi  criminali  (cappucci  di  felpa  sul  volto,
sacchi di plastica in testa, berretti, etc…) vengono ormai
adottati pur di continuare a buttare in strada la propria
indifferenziata.
Si  torna  allora  ai  controlli  a  campione  dei  sacchetti
abbandonati.  Squadre  miste  di  Ambientale  e  Tekra  si
occuperanno  di  risalire  agli  sporcaccioni  attraverso
“elementi” utili trovati tra i rifiuti abbandonati. “Non è
violazione della privacy. Se si apre un sacchetto lasciato
davanti alla porta di casa, si. Ma qui parliamo di sacchetti



buttati in mezzo alla strada”.
Sembra sempre più una “battaglia” tra civili ed incivili, con
in mezzo contrattempi vari. Per combatterla bastano una decina
di  agenti  in  servizio  all’Ambientale  ed  una  ventina  di
telecamere?


